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GLI APACHE MI DIEDERO IL NOME 
“COLUI CHE VA DIRITTO ALL’OBBIETTIVO”

Nel leggere le pagine di questo libro sem-
bra di addentrarsi in un romanzo di av-
venture dove i singoli episodi che vengo-
no raccontati sono come le tessere di un 
grande mosaico che rappresenta, insieme
a tanti altri mosaici, l’epopea delle lotte 
operaie che hanno caratterizzato la Storia 
migliore del nostro Paese. Dove parten-
do dalle condizioni di lavoro, dalla salute 
e sicurezza sul lavoro e dalla questione 
salariale, temi ancora oggi di assoluta at-
tualità, si costruivano pratiche rivendica-
tive e di lotta dal basso che uscivano dalla 
singola fabbrica per darsi una dimensione 
generale, capace, di entrare in relazione 
talvolta anche in modo conflittuale con i 
movimenti ed i partiti della sinistra po-
nendosi come obbiettivo la trasformazio-
ne della nostra società in senso progressi-
sta ed ugualitario. Ci aiuta a capire meglio 
questa Storia, mai sufficientemente rac-
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FRANCESCO CASAROLLI   GLI APACHE M

I DIEDERO IL NOM
E “COLUI CHE VA DIRITTO ALL’OBBIETTIVO”

Operaio all’Ansaldo di Sesto San Giovanni e militante sindacale, Francesco Casarolli racconta 
oltre cinquant’anni di impegno sociale, operaio e ambientale vissuto tra la grande fabbrica e il 
territorio milanese. Nel libro ripercorre battaglie per i diritti dei lavoratori, mobilitazioni in di-
fesa dell’ambiente e della salute e numerose iniziative di partecipazione civile. In anni in cui la 
questione ecologica era ancora guardata con diffidenza da ampi settori del sindacato e della 
sinistra, Casarolli ne ha colto con anticipo l’importanza. Dalle lotte operaie degli anni Settanta 
alle iniziative civili più recenti emerge una testimonianza intensa di impegno e partecipazione 
democratica, che conserva valore di memoria storica e parla anche alle nuove generazioni.

Francesco Florindo Casarolli è stato militante del movimento studentesco negli anni Settanta nell’area mi-
lanese e operaio all’Ansaldo-Breda di Sesto San Giovanni, dove ha partecipato alle principali lotte sindacali del 
periodo. È autore di libri di carattere autobiografico e storico-sociale, tra cui: Romanzo dannato (1996), Gli anni 
della rivolta (2020) e Lotte di apache, operai e stelle. La battaglia dei lavoratori dell’Ansaldo per la grande 
montagna seduta (2021). È segretario nazionale del sindacato Lavoro Ambiente Solidarietà.

MIMESIS 

FRANCESCO CASAROLLI
GLI APACHE MI DIEDERO  
IL NOME “COLUI CHE VA 
DIRITTO ALL’OBBIETTIVO”
LE RIVOLTE SOCIALI E AMBIENTALI DAGLI ANNI ’70 AI GIORNI NOSTRI
PREFAZIONE DI ONORIO ROSATI
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contata e testimoniata, uno dei 
protagonisti di queste lotte, 
Francesco Casarolli, opera-
io alla Breda Ansaldo di…..
sindacalista, della FIM Cisl 
prima e tra i fondatori della 
Cub poi, militante della sini-
stra, attraverso l’esperienza 
del Movimento Studentesco, 
di Democrazia Proletaria, dei
Verdi dove ha una importan-
te esperienza come consiglie-
re comunale nella sua città 
di adozione, Cinisello Balsa-
mo dove vive tuttora, ed oggi 
approdato insieme ad essi 
nell’Alleanza Verdi e Sinistra.
Una personalità poliedrica 
quella di Casarolli, che nella 
sua militanza sindacale e po-
litica ha avuto modo di incro-
ciare e condividere dei tratti 
di strada insieme a personaggi 
che hanno contribuito a co-
struire l’identità complessa e 
feconda che le Sinistre hanno 
rappresentato nel nostro Pae-
se, mi riferisco a Molinari re-
centemente scomparso, così 
come l’avvocato Mario Fezzi 
che ci ha lasciato troppo pre-
sto e che ho avuto personal-
mente l’onore di conoscere e 
stimare, nella mia esperienza 
di Segretario della Camera del 
lavoro di Milano. Mi piace 
qui ricordare la giornalista di 
Radio Popolare Letizia Mosca 
anche Lei scomparsa prema-
turamente per la passione e la 
generosità con il quale svolge-
va la propria professione, nel 
dare testimonianza ed infor-
mazione degli episodi di lotte 
che Francesco nel suo libro ci 
racconta. Per non parlare della 

visita fatta al Papa ed all’in-
contro con l’allora presidente 
della repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro, durante la vertenza 
Apache. Ha tutto dell’incre-
dibile. Potrei fare tanti altri 
nomi ma voglio soffermarmi 
sui colleghi e compagni di 
lavoro e di militanza di Casa-
rolli con i quali negli anni si è 
venuto a costruire un’amicizia 
ed un legame di comunanza 
e di affetto che nonostante il 
tempo dura ancora oggi. Tre 
sono gli insegnamenti che vo-
glio qui trarre da questo libro 
e che sarebbe importante a 
mio parere fare leggere ai più 
giovani, il primo riguarda la 
dimensione della lotta e del-
la rivendicazione, davanti ad 
una ingiustizia è necessario 
e giusto provare a cambiare 
le cose, ed è importante farlo 
collettivamente, usando l’in-
telligenza, la passione ed una 
buona dose di fantasia.
Il secondo riguarda quella chi-
mica che costruisce il collan-
te di un gruppo di operai che 
si fa Classe attraverso le loro 
esperienze personali e collet-
tive che si sperimentano e si 
rafforzano dentro le lotte, ed 
infine e siamo al terzo inse-
gnamento riguarda lo sguar-
do curioso e di solidarietà che 
serve avere nei confronti di ciò 
che avviene nel mondo anche 
lontano da noi ma che non ci 
deve mai lasciare indifferenti.
Mi riferisco allora alla lotta 
con il popolo americano de-
gli Apache per impedire la 
costruzione dell’osservatorio 
sul monte sacro ... ed oggi al 

genocidio e alle sofferenze del 
popolo palestinese, sulle quali
non dovrà mai spegnersi la 
nostra attenzione. Infine io e 
Francesco ci siamo conosciu-
ti tardi, attraverso la politica, 
e il nostro comune impegno 
in Avs, le nostre esperienze 
sindacali sono infatti avvenu-
te in tempi e contesti molto 
differenti ma ciononostante 
sino dal nostro primo incontro 
ho avuto la consapevolezza 
di trovarmi davanti ad una di 
quelle persone che per la loro 
indole, la loro personalità e le
proprie caratteristiche hanno 
la capacità di esprimere, in 
determinati contesti, un ruo-
lo di leaderschip naturale, di 
trascinatore e di motivatore 
di altri lavoratori doti queste 
indispensabili ancora oggi per 
affrontare una stagione diffici-
le come quella che stiamo tutti 
noi vivendo.

Onorio Rosati
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Recensione di
Gabriele Vesco

L’ultimo libro di Francesco 
Casarolli – Gli Apache mi 
diedero il nome «Colui che va 
diritto all’obbiettivo» – ci fa 
capire in modo chiaro il lun-
go percorso di lotte che va da-
gli anni Settanta fino quasi ai 
giorni nostri.
Tale lavoro non solo risulta 
utile per fare chiarezza sugli 
aspetti diversificati del Movi-
mento operaio e sindacale, ma 
è anche valido didatticamente 
al fine di narrare, senza eufe-
mismi e opportunismi, il sen-
so dello scontro, talvolta du-
rissimo, tra Capitale e Lavoro.
La narrazione delle lot-
te operaie e sociali, con 
la potente apertura alle 
battaglie ecologiste e am-
bientali, connota tale pub-
blicazione di un variegato 
mosaico di storie coinvol-
genti e interessantissime, 
anche da un punto di vista 
internazionale.
L’appoggio degli operai 
dell’Ansaldo al popolo 
Apache, in difesa della 
Montagna Sacra, mette in 
evidenza la cultura d’a-
vanguardia che Casarolli 
esprime, anche in situa-
zioni in cui il movimento 
sindacale tradizionale an-
cora si muove senza una 
vera prospettiva e un vero 

respiro di innovazione strate-
gica.
Le battaglie civili, lo sciopero 
della fame, la difesa dei diritti 
delle colleghe – introducendo 
di fatto, per la prima volta, un 
conflitto sindacale di stam-
po femminista – pongono le 
esperienze di Casarolli in una 
dimensione antagonista molto 
avanzata, distante da quella, 
talvolta stagnante, del Sinda-
cato confederale.
Come dicevamo, tale pubbli-
cazione ha chiaramente una 
funzione didattica e propulsi-
va, proprio per quelle nuove 

generazioni che stanno all’og-
gi manifestando nelle piazze 
d’Europa contro le ingiustizie 
e gli abusi feroci delle potenze 
occidentali.

Francesco Casarolli, Gli 
Apache mi diedero il nome 
«Colui che va diritto all’ob-
biettivo». Le rivolte sociali e 
ambientali dagli anni ’70 ai 
giorni nostri, Milano, Mime-
sis Edizioni, 2026. 
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PUBBLICITA’

INFO

 Il sindacato rimmarra chiuso per ferie dal 10/8/2026 al 28/08/20026 .Per 
urgenze chiamare Francesco Casarolli .
 
La segreteria provinciale Lavoro Ambiente Solidarieta’ 
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TUTTO AUMENTA, MENO LE PENSIONI.

La perequazione e l’aumento 
del costo della vita. Inflazio-
ne 2007-2024: 36%; aumen-
to lordo delle pensioni: 18%; 
aumento netto delle pensio-
ni: 9%; pensioni ante euro: 
-50%. I dati sono dell’ISTAT. 
 
Nel nostro Paese ci sono 16 
milioni di pensionati, donne 
e uomini che, dopo una vita 
di lavoro, si “godono”, si fa 
per dire, la meritata pensione. 

Sono 16 milioni di persone 
che, anno dopo anno, a cau-
sa dell’inflazione e del rela-
tivo mancato adeguamento 
economico, vedono il loro 
assegno mensile assottigliar-
si costantemente. Il proble-
ma fondamentale è legato al 
disinteresse totale di chi ci 
governa, di chi ha governato, 
dei partiti e dei sindacati con-
federali, che hanno lentamen-
te distrutto lo Stato sociale, 

trasferendo i soldi verso gli 
armamenti e i servizi privati. 
 
Appello ai pensionati: fac-
ciamoci sentire! L’unità è la 
nostra forza. 


